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Biografie degli artisti
Darren Almond
Darren Almond  è un fotografo, scultore, creatore di installazioni e film maker; la sua opera ha a che fare da un lato con meditazioni evocative sul tempo e la durata, dall'altro con temi legati alla memoria storica e personale. Molte delle sue immagini sono state scattate in luoghi remoti e spesso inaccessibili, dai crateri sulfurei dell'Indonesia alle miniere di stagno del Kazakhstan.

Ha partecipato alla biennale di Mosca (2007) e a numerose mostre, tra cui Sensation (1997-99) al K21 di Dusseldorf (2005); è stato, inoltre, nominato per il premio Turner nel 2005.
Christopher Anderson

Christopher Anderson è uno dei principali fotografi della nuova generazione che sta abbattendo il muro tra arte e documentario fotografico.

Sin dagli esordi nei primi anni '90, quando era un fotografo di guerra autodidatta, Anderson si è distinto per il suo particolare linguaggio visivo, che gli ha permesso di ottenere incarichi anche da pubblicazioni molto diverse tra loro, come il National Geographic e il magazine di moda V.

Ha ottenuto alcuni dei più prestigiosi premi fotografici, come la Robert Capa Gold Metal, ed è stato candidato al premio Pulitzer, alla Visa d'Or, e per due volte al premio Magazine Photographer of the Year.

E' membro dell'agenzia Magnum Photos dal 2005.

Sammy Baloji
Sin dalla laurea in studi umanistici all'università di Lubumbashi, Sammy Baloji
si è dedicato alla fotografia e al video. La sua opera indaga l'eredità culturale, industriale e architettonica della sua terra d'origine, l'antica regione autonoma del Katanga. 

Baloji ha esposto parecchio sia nella sua città che a livello internazionale, inclusa la Coppa Biennale in Sudafrica e una mostra al Musée du Quai Branly a Parigi.

E' stato insignito del premio Afrique en creation (Cultures France) e del Prix pour l'image (Foundation Blanchère) alla Biennale di Bamako del 2007.

Edward Burtynsky

Edward Burtynsky è uno dei più autorevoli fotografi canadesi. Le sue notevoli rappresentazioni di paesaggi industriali sono presenti nelle collezioni di più di 50 musei al mondo, inclusa la National Gallery of Canada, Ottawa, il Victoria and Albert Museum di Londra e la Biblioteca Nazionale di Parigi.

E’ il protagonista di “Manufactured Landscapes”, documentario della regista canadese Jennifer Baichwal, e nel 2007 è stato nominato Officer of the Order of Canada, la decorazione civile più importante del paese.

Andreas Gursky

Andreas Gursky produce fotografie a colori di grande formato che si distinguono per il loro punto di vista incisivo e critico sulle conseguenze che il capitalismo e la globalizzazione hanno sulla vita di oggi.

Fin dagli anni ’90, si è concentrato sui luoghi del commercio e del turismo, tramite progetti che portano l’attenzione sulla crescente industria high-tech e sui mercati globali. 

Gursky ha esposto i suoi lavori in svariate mostre, inclusa una personale organizzata dal Museum of Modern Art (2001), presentata in seguito anche al Centro de Arte Reina Sofia di Madrid, al Centre Georges Pompidou di Parigi, al MCA di Chicago e all’SF MOMA di San Francisco.

Naoya Hatakeyama

Dopo il diploma nel 1984 e gli studi presso il pioniere della fotografia giapponese KO all’università di Tsokuba, Hatakeyama si è stabilito a Tokio. La sua città gli serve come modello per lo sviluppo di un’opera che si occupa principalmente della relazione tra natura, città e fotografia.

Prima di diventare fotografo professionista, Naoya Hatakeyama  ha studiato alla School of Art and Design dell’università di Tsokuba in Giappone. 

Il suo portfolio di mostre personali include: Artists Today XI, SUMI Wakiro/HAKATEYAMA Naoya, presso il Museum of Modern Art di Kamakura (2007), Naoya Hatakeyama  ai Rencontres Internationales de la Photographie di Arles e alla Fundacion BBK di Bilbao (2003).

Il suo lavoro compare, inoltre, in numerose collettive in sedi internazionali come la Tate Modern di Londra e l’International Center of Photography di New York.

Nel 1997 ha ricevuto il 22esimo Kimura Ihei Memoria Photography Award. Le sue fotografie si trovano in collezioni pubbliche come quelle del National Museum of Modern Art di Osaka e del Metropolitan Museum of Photography di Tokio.

Nadav Kander

VINCITORE del Prix Pictet Earth

Nadav Kander è uno dei fotografi contemporanei più originali e stimati. Ci sono sue opere nella National Portrait Gallery e nel Victoria and Albert Museum di Londra.

Kander è nato a Johannesburg e ha iniziato a fare fotografie all’età di 13 anni. Le sue immagini sono state pubblicate dalle riviste Sunday Times Magazine, Rolling Stone, Another Man e Dazed&Confused.

Nel 2009 il New York Times ha dedicato un intero numero al suo lavoro Obama’s People, 52 ritratti dell’amministrazione del presidente Obama.

Ed Kashi

VINCITORE del Prix Pictet Commission
Ed Kashi è un fotogiornalista, filmmaker ed educatore che si dedica alla documentazione dei temi sociali e politici dei nostri tempi. Attraverso la sua opera, Kashi tratta di problemi legati all’umanità e al mondo. Ha ricevuto numerosi premi, tra cui riconoscimenti da Pictures of the Year International, World Press Foundation, Communication Arts and American Photography. I suoi incarichi editoriali e progetti sono raccolti in quattro libri, di cui La maledizione dell’oro nero è il piu’ recente.

Abbas Kowsari 

Abbas Kowsari ha lavorato sia come fotografo che come photo editor per numerosi giornali iraniani di primo piano, la maggior parte dei quali ora è stata censurata. Attualmente è senior photo editor per il giornale di Teheran E’temad.

Le sue fotografie sono apparse in molti giornali internazionali come Paris Match, Der Spiegel, Color Magazine. Dal 2002, Kowsari espone le sue opere a livello internazionale, in particolare, recentemente, a Parigi e Damasco.

Yao Lu

Yao Lu è un artista cinese emergente e un professore associato di fotografia al dipartimento della Central Academy of Fine Arts di Bejing. Il suo lavoro è stato esposto in vari festival e collettive in Cina (Lianzhou…2004). Fino a poco tempo fa, tuttavia, il suo lavoro è stato esposto raramente al di fuori della Cina; la tendenza ora sta cambiando e il fotografo ha recentemente esposto a Paris Photo, alla biennale Photo di Deagu, a Seul, presso lo Schloss Pillnitz a Dresda, al Foto Festival 2008 di Lodz e a Houston. Nel 2008 è stato nominato vincitore del 2008 BMW Paris Photo Prize dedicato alla fotografia contemporanea.
Edgar Martins

Edgar Martins è cresciuto a Macau, in Cina, dove ha pubblicato il suo primo racconto, Mae deixa-me fazer o pino. Nel 1996 si è trasferito nel Regno Unito dove ha seguito un master in fotografia e belle arti al Royal College of Art. 

Ha partecipato a parecchie mostre in Asia, America ed Europa e ha ricevuto numerosi premi per il suo lavoro fotografico e letterario.

Nel maggio 2008, è stato il vincitore del primo e tanto ambito New York Photography Award (categoria belle arti) e più di recente del SONY World Photography Award (categoria paesaggio).

Chris Steele-Perkins

Chris Steele-Perkins si trasferisce in Inghilterra all’età di due anni. Dopo aver studiato psicologia alla Newcastle-upon-tyne University, comincia a lavorare come fotografo freelance, trasferendosi a Londra nel 1971. Nel 1979 entra nell’agenzia Magnum Photos e comincia subito a lavorare nei paesi in via di sviluppo, in particolare Africa, America Centrale e Libano. SP ha pubblicato svariati libri tra cui The Pleasure Principle (1989), Afghanistan (1992) e Fuji (2000), primo risultato della profonda indagine fotografica sul Giappone.

